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Trapianti, campagna di informazione Ismett-

Upmc sulla donazione di organi 

PALERMO (ITALPRESS) – Nel 2022, per la prima volta, le donazioni di organi solidi hanno superato 

quota 1.800 in un anno: sono state complessivamente 1.830 (+3,7%), 1.461 da donatori deceduti e 

369 da viventi. Alla luce di questi dati, diffusi dal Ministero della Salute, e in occasione della 

Giornata Nazionale per la donazione degli organi 
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e Terapie ad Alta Specializzazione, l'ospedale nato 25 anni fa da una partnership tra UPMC - 

University of Pittsburgh Medical Center e la Regione Siciliana, lancia una campagna di informazione e 

sensibilizzazione sulla donazione di organi da vivente, in particolare di rene e fegato. 

"Con questa iniziativa - si legge in una nota - l'ISMETT, l'unica struttura a praticare il trapianto di 

fegato da vivente in Sicilia, sia per pazienti adulti che pediatrici, vuole sensibilizzare e educare 

l'opinione pubblica sulla sicurezza e sull'efficacia della donazione da vivente, opzione alla donazione 

da cadavere. A fine 2022, l'Istituto contava 195 trapianti di fegato da donatore in vita, e 273 trapianti di 

rene da donatore. In genere, la donazione in vita avviene tra consanguinei o persone affettivamente 

correlate". 

Caratterizzata dal claim "Chi dona salva la vita degli altri senza cambiare la propria", la campagna 

"fornisce informazioni scientifiche precise e condivide buone pratiche - sottolinea la nota -, puntando 

soprattutto sulla testimonianza diretta di alcuni donatori che con il loro gesto hanno salvato vite 

umane, dimostrando che la pratica è sicura per il donatore, la cui vita torna alla normalità in poche 

settimane, e altamente efficace per il ricevente. Si consideri poi che questo tipo di operazione, per 

esempio nel caso del fegato, avviene contemporaneamente nel ricevente e nel donatore, limitando al 

minimo i tempi di ischemia dell'organo e minimizzando i rischi". Attraverso video e immagini, IRCCS 

ISMETT-UPMC dà quindi spazio alle storie di persone e pazienti reali, raccolte nel sito dedicato al 

progetto https://www.ismett.edu/trapianti-da-donatore-vivente per un racconto senza filtri sui benefici e 

i bassi rischi dell'operazione. "Stimolare una riflessione attorno al tema e diffondere informazioni 

corrette riguardo l'espianto di organi da donatore in vita è per noi una priorità e rientra nella visione di 

ISMETT e di tutta la rete UPMC. Da anni, infatti, lavoriamo in sinergia con i centri per incentivare 

pratiche sicure, innovative, efficaci ed efficienti che possano migliorare la vita e la salute delle 

persone. La campagna nasce proprio con l'obiettivo di dare voce alle persone che hanno donato per 

accendere un faro su questa pratica medica, mostrandone la sicurezza e i benefici", ha dichiarato 

Angelo Luca, Direttore di IRCCS ISMETT-UPMC e VP Health Services, Scientific and Medical 

Director, UPMC Italy. 
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Trapianti: Cnt, 8 mila in attesa di un organo, 

ancora troppi no 

 

Sono 8 mila le persone in attesa di un trapianto in Italia ma un terzo dei potenziali donatori rifiuta il 

prelievo e sono 2mila i trapianti non realizzati ogni anno per le opposizioni. In questo momento in lista 

d'attesa 5800 persone sono in lista d'attesa per un nuovo rene, 1000 per un fegato, 700 per un cuore, 

300 per un polmone, 200 per un pancreas e 5 per l'intestino. Ogni anno circa 4mila nuovi pazienti 

entrano in lista, e i tempi di attesa, soprattutto per i pazienti non urgentissimi, restano ancora elevati. 

Sono questi i dati aggiornati dal centro nazionale trapianti in occasione della 26ma Giornata nazionale 

della donazione di organi e tessuti. Centinaia le iniziative in tutta Italia e migliaia di appelli promossi 

sui social dalle istituzioni (Ministero della Salute e Anci in prima fila), dalle aziende ospedaliere e 

sanitarie, da tantissimi sindaci, personalità della cultura e dello spettacolo e dai volontari delle 

associazioni. L'obiettivo è quello di sensibilizzare gli italiani a dichiarare esplicitamente il loro 

consenso al prelievo degli organi dopo la morte per dare una speranza ai circa 8mila pazienti che in 

questo momento hanno bisogno di un trapianto. "L'anno scorso il Servizio sanitario nazionale è  
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riuscito a realizzare quasi 4mila trapianti, di cui 125 pediatrici, grazie al contributo di 1.830 donatori di 

organi, il numero più alto mai registrato in Italia - spiega Massimo Cardillo, direttore del Centro 

nazionale trapianti - e a loro si sono aggiunti 11mila donatori di tessuti che hanno consentito altri 

20mila trapianti di questo tipo".  
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Ospedale di Canicattì, in arrivo nuovi medici 

per potenziare la Chirurgia 

La direzione strategica dell'Asp di Agrigento sottolinea che la contrazione delle attività è 
destinata a risolversi entro breve tempo. 

17 Aprile 2023 - di Redazione 

“La contrazione delle attività in atto presso l’Unità operativa di chirurgia del presidio ospedaliero di 

Canicattì ha carattere contingente ed è destinata a risolversi nel breve con l’immissione in servizio di 

tre nuovi dirigenti medici”. È così che la Direzione strategica intende rassicurare la collettività del 

comprensorio canicattinese a margine delle criticità sopraggiunte in reparto “a causa della carenza di 

personale medico dovuta alle dimissioni di un chirurgo che, per scelta professionale, ha deciso di 

prestare la propria attività nel settore privato e alla contestuale difficoltà sul piano regionale di 

reclutare nuovi professionisti nonostante l’ASP di Agrigento abbia da tempo avviato procedure di 

selezione e assunzione spesso andate deserte”.  

I disagi per la Chirurgia a Canicattì 

In atto, pur assicurando le consulenze chirurgiche al pronto soccorso e alle altre unità operative di 

degenza con il personale attualmente in servizio, la chirurgia del “Barone Lombardo” è stata costretta 

a differire ai prossimi giorni le attività in elezione programmabili rimandando inoltre le urgenze 

chirurgiche all’ospedale di riferimento per l’emergenza. Questa condizione, secondo quanto 

confermato dal commissario straordinario Mario Zappia, “sarà appianata già a partire dalla settimana 

prossima con l’immissione in servizio di due chirurghi di consolidata esperienza, reclutati grazie ad un 

ulteriore bando selettivo che ha attinto disponibilità da parte di medici già andati in quiescenza. Ai due 

professionisti si affiancherà un ulteriore dirigente medico, vincitore di altra procedura concorsuale, che 

prenderà servizio nel mese di maggio”. 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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Asp di Agrigento, bandi per assunzioni 

“L’ASP di Agrigento – conclude il commissario Zappia – pur in un momento in cui i medici 

scarseggiano e diversi reparti ospedalieri di tante aziende sanitarie dell’isola e della penisola sono 

stati chiusi, non è certo rimasta a guardare avviando diversi bandi, in molti casi purtroppo in maniera 

infruttuosa per mancanza di nuovi professionisti, e oggi reclutando anche i medici già in pensione che 

hanno offerto la loro disponibilità e che sento di dover ringraziare per il senso di appartenenza e di 

responsabilità dimostrato. Proseguiremo nel nostro lavoro e continueremo a farlo collaborando con 

chiunque abbia un atteggiamento costruttivo evitando beghe tra fazioni o partiti che, di certo, non 

portano a nulla di buono, esasperano gli animi, creano allarmismi nella collettività e danneggiano il 

buon nome dell’ospedale di Canicattì”. 
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Raddoppiati i casi di scarlattina in Sicilia, 
Corsello: «Il clima ha favorito il batterio» 
17 Aprile 2023 

 

Il segnale d’allerta era scattato alla fine dello scorso gennaio, ma adesso, a distanza di quasi 

tre mesi e nonostante l’addio al freddo invernale, suona ancora più alto, fino al ministero della 

Salute, che attraverso una circolare ha lanciato un invito a tutte le regioni, Sicilia compresa, 

per intensificare le misure di sorveglianza e fornire adeguata comunicazione. Stiamo parlando 

dei casi di scarlattina, che tra i bambini dell’Isola, conferma Giovanni Corsello, professore 

ordinario di Pediatria all’università di Palermo e direttore del reparto di Pediatria all’ospedale 

Di Cristina, «rispetto allo stesso periodo dello scorso anno sono raddoppiati e non accennano 

ancora a diminuire, con un andamento peraltro in linea con quanto registrano i miei nel resto 

d’Italia». Ma come spiegare il trend? Il clima, spiega Corsello, «non ha aiutato, perché anche 

se abbiamo lasciato l’inverno, le temperature si sono mantenute al di sotto delle media 

stagionale, e questo ha contribuito a sostenere la circolazione del batterio. Inoltre, senza più 

le misure di prevenzione adottate in pandemia, per lo streptococco è stato gioco facile 

circolare». 

 




























